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FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO. 


La speranza di giovare è sempre la più soave 
delle illusioni . 
Maniago. II Friuli; Disc. Prel. 





















NOTIZIE ESTERE. I poni pronto. ad ever. varato, rimase 


preda. delle fiamme: un'altro di 12, 
STATI-VNITI D'AMERICA non che un. terto di ‘otto furono presi 
Nuova-Yorch» 6 Maggio, 


nel. porto e formano. ora parte della 

pr nostra squadra. Le nostre truppe .tro- 

ll: cangiamento: avvenuto in. uno de'|varormo nella piazza quasi cento petzi 
nostri ministri d un suggetto di -sicja 
per gli americani. Il presidente pronto 


di cannone, una pran quantità di mu- 

(0. nizioni per le «—truppe-di..terra;. o per 
sempre a. fare: alla patria: il sacrifizio 
delle personali sue affezioni, non ri- 


equipaggi di mare e parecchia centi» 

, naja di barilli di carne. porcima salata, 

iguardò che il pubblico bene affidando je di farina, 1 cannoni e la munizioni 

al (signor Armetrong il dipartimento del-psvali dorevano cisere spediti dal ne» 
la. guerra.. Ninno & di.lui più capace | 
di condurre i destini de'nbrtri eserci 


mico nei laghi superiori. 
ciibgiao di La nostra perdita. fu principalmente 
U, Di-già alcunicittadini, la cui abi-, cagionata dall’ esplorione: d'on magaz- 
lità é conoscinta,.e che n distinguono 
pel loro. patriotismo , sono destinati a 


tino, € consiste in-sà vomini uccisi © 

d 196 feriti, fra quali 6 sono morti nei 
far parte dello stato-maggiore delle no-. giorni seguenti, I feriti furono condot- 
stre truppe che sità per.sssere organiz-]ti a Niagara, ove il gen. Deaborn di 
zato. Il: comando dei posti lontani ni È pa fimenti recato. 
egualmente affidato ad ulliciali sperimen= |’ “Noi non abbiamo aruto sulla nostra 
tati. I signori Pinazkley. e Davie .sono | squadra che un solo uomo uccise e un 
spediti negli Stati del mezzodì; Hamp- | ferito. 
tou alla Chesapeacke ; e. Bloomfield al- 
la Delavare: Qedén e. Zzard gengono.a 


Quindici. minuti. dopo che i. nostri 
Koova-Yorck: ( 7. de, l' Em pifi da bastimenti furono ancorati, l'intrepido 
Pasinghion 219 Maggia. 


| Forsyth sbarcò» egli fu immediatamen- 
| te seguito. dall' infanteria. Il. nemico 
Leggorsi nell’ .Argus d' Albany del14|che copriva la sponda, sofferse una ca- 
maggio alenné ‘particolagità’ sulla presa {rica impetuosa. Tutti 1. nostri nficiali 
d'Yorck. L' octupazione di quella ca-:|e soldati fecero -parfettamente il loro 
pitala. dell''Alto=Cunadà ‘per parte delle | dovere. Il nemico intalzato. da. vicino 
troppe degli: Stati-Unit}, presagisce lo- | si ritirò nel. forte,, ore siamo entrati 
ro novelli trionfi. ‘ 
La:forza del ‘nemico era di r20o. | 


seco lui. La bandiera inglese fu atter- 
rata dal capitano Forsyth. Gli abitanti 
nomini, e si componeva di ‘truppe re- 
golate, di milizie, e d' indiam. Valo- 


ci accolsero a braccia aperte; unt par- 
tasi la ‘sta perdita. a zoo uccisi -o te 


te della milizia si presentò a ndi, ed 
è rimasta ad Yorck sulla. parola, 

riti, quasi tutti di truppe regolate, ed 

a 490: prigionieri, per la maggior par- 


York resta in poter.nostro,. 
Dappertutto nelle elezioni, 1 federa. 
te ‘miliziei Un' bastimento di 53. can- 


listi sono soccomibenti, «d i repubbir 
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cani ottengono la maggioranza dei voti. } — Si continuaa lavorare, colta più pran- 


Il congresso adottò ora n atto per 
ncerettere "no della Vaccina, cdi pià 
&tiui propagato negli bratt-Uniti. 

( Jour. dell'Emp,.J 
KGHILTERRA, 
Londra 16 lislio. 

JI rapporto annuale presentato al par- 
lamento sulle finanze, & stato impres- 
so. Noi ne abbiam fatto 1) seguente 
cpilonro, relativo ni redditi ed alle ape 
ss-per-l'anno che terminò al g. pen- 
na)o 1813. 

;a ll reddito del detto anno, compre- 


re sterline (a) L'introito non depurato 
della tassa. del reddito durante lo stes 
so ipàtio di tempo, fu di 151,355,549 
(0). 

;; Ln ipetà totale doirante il detto 
ambo fo di ‘104;308,348 /c) lire aterli- 
me: deficit. B,685,452 lire 1dy. 


ss Il debito phbblico dorante il mede-] 


simo tempo costò alla nazione 36,607,128 
lire eydelle quali la somma di 13,492,510 
(i) passò nelle mani dei commissari) in- 
omricati di diminvire. il'debilo' nazio» 
male. ” (‘Sfar et Monit. } 
DANIMARCA, 


Copenaghen ro luglio, 

Tra d viaggiatori qui giunti ullima= 
mete, conkmi peli viliciali francesi 
Poulet e Girol venoti d'Inghilterra; ove. 
Grano prigionieri. 

SASSONIA 
Dresda 79 Luglio, 

S. Mi l'Imperatore ‘ha pasinio ‘nh ras- 
segtià, “level giorni fa; molte Wlmppe: 
ifcominetando’ dal ‘#0 ingl1à, ne ‘deb- 
botto hocbra afrivar (HIT în numero fori» 
mantento:Soniiderabile, Alconi' vispria-| 
tort, provagnenti di Llisenach ; riferi» 
storto ‘che tutte le strade ‘erano coper-| 
te di ‘troppe edi convogli; essi Hanno 
veduto”, ‘tra gli. altri, passare ùm con 
roglio di 1om. buòl destinati per l'e- 
tercito . 


III" 
(3 3;197,104,050 framchi circa, 
LO) 3,15:,540,39» ident 
(C) 1,905,55=.g5a idem. 
(c) 2068,463,24t idem 
fe) E;B,Spiyopa ide. 
LI) 313,500,149, Hem, 


lè attività, intorno alle fortificazioni 
della nostra città sulla riva sinistra dell' 
Elbi. Si fanno muovi trinceramenti. al 
campo di Pirna, e credersi anche. che 
l'antico castello di Sonnensteitsarà for- 
iificato. f Idem. J 

Altra del 10. 

La marcia delle colonne continua 
tulti i giorni; -eme altraversanorla ‘cit. 
tà senza arrestàrsi, per unirsi agli eser- 
chit che-si ripotatio dalle fatiche della 


| guerra, negli.accampamenti. che, Loccu- 
9 | pano da Dresda sino all'Oder. 
sovi il prestito, monto a 095,712,606 li- 


Tour. de Paris } 
IMPERO D'AUSTRIA 
Vienna ra luglio. 

Hi -sig. Heofeldt, capitano della guar- 
dia mobile ledesca  & giunto questa mat- 
tina a Vienna da Brandeis come cor. 
riere. I suoi dispacci erano per il mi» 
nistero. dell'interno. 

li cancelliere contede Lazamki &qui 
ritornato jeti dal luogo ove trovasi | 
Imperatore. Dicesi che abbia ricevuto 
la decorazione dell'Ordine. renle di S. 
Stefano, { Gas. de France 0) 

Altra «lel Fe Luglio. 

A- tettrore-déeli tltimi dispacci piu» 
ida Brandeis, ove. SM. T Imperito- 
ré si rittova finbdal'8 chi ‘questo mese, 
l'intendenza delle scuderie dalla Corte, 


fa lavorare =con grande atfività de'for= 


mimenti muovi ydelle selle, occ, per le 


i Euardie nobili fedesttisted ingare. Deb 
bonti ‘spedire anche glivuniformi di gh 


la, ecepga ordice di spedire totti Que- 
sti cieli oggetti più presto ché ‘sa 
possibilege Credesi. che E, AM; l'Impeta- 
tore farà un ingresso solenne in Praga. 

St sa che fino dal 12. del corrente 
mese sono stati-atabiliti.i posti. milita» 
ri dinanzi ai.-palazzicove alloggeranno 
i ministri delle porenze. che interreo» 


igoto al congresso. La. guerolgione di 


Praga 6 .composta-di battaglioni: di gra- 
natieri. Il sig. lpogolevonte gevorale 
marchese. de Chateler incaricato della 
eunardia dalle porte, ed.ha +2 batta: 
glioni sotto, i suoi .ordini. 1 reggimett 
ti di Zach e.di Lusignano formano la 
vecchia guercigione., (Gan de Fran.j 


o( 49 )o 


BAVIERA. 
Bagreuth 75 Inylio, 


Le ultime notizie di Berlino ‘anaus- | 


tiano T'arrivo in quella città di patec- 
chi inglesi; o fra gli altri di lord Stuart, 
ministro della Gran-Bretagna alla cor. 
te-di Prussia, del pen; Wilson ce. 

Il luogo-tenente-gen. de *Blucher è 
nominato generale in capo delle. torze 
prusiane. ( Gas. de France.) 


BOEMIA 


Praga, 10. Luglio. 
Il Congreno si radona fra le mostre 
mura. Sono già stati destinati gli allog- 


giamenti po' diversi plenipotenziarj , e | 


sono già state poste le sentinelle. alle 
loro. porte. Si anmunziano, come invia- 
ti.di Francia i sigg. Daca di Vicenza 
o di Narboone; come inviati di Rusvià 
i sigg. Schonwalow.ed Amafetten; eco» 
me inviati di Prossia 1 sigg. de Har- 
denberp e de Homboldt, | 
.ddem. ) 
Altra del r4 luglio. 
Il congresso mon .tarderà ed aprir. 


Non. per.anco si parla. dell arrivo di 
un plenipotentiario inglese. Il sig. Ad- 
ctington, mipote di lord Sidmooth, tro- 
vasi nei nostti contorni, ma senza ppie- 
sare carattore. pubblico. (7, de l'Emp..}4 


Altra del Ls 


ll conte d'\Anstetten secondo mini» 


IMPERO :ERANCESE 
Farigi, ft Luglio. 

S. M, l'Imperatric@ Regina a Rep 
gente ha ricevoto le seguenti notizie 
dell'esercito: 

n duca di Vicenza; grande scudiere , 
ed il conte de Narbonne, ambasciado= 
re di Francia a Vieona, sono stati no 
inibati dall'Imperatore ino ministri pie- 
nipotermziarj & Praga. di. 

I conte de Narbonne era partito il 9. 

Credesi che il duca di Vicenza par- 
tirà il 18. 

ll comigliere iotimo d'Anifetf, pie 
nipoteoziario dell'Imperatore di Rosais, 
&ra arrivato il ia. a Praga. 

Fra stata firmata a Neumiarke una con- 
venzione per la prelungazione dell'ar- 
.mistizio fino alla metà d'agcato. 

{'ifem. ) 
Altra dél 25 Luglio. 

S. M. l'Imperatrice Regina e Keggen- 
te si porta a. Magonza, per fermagrisi 
otto giorni, nella speranza di vedervi 
S. M. l'Imperatore. | 

5. M. l'imperatrice pernotterà oggi 27 
‘a Chalone, dimani 24.0 Mete, ed lag 
ii Magonza. , 

8. M. ritornerà ne' primi giorni d' 
agosto. ( Moniteur. y 

Altra del 24 

Due corti imperiali. quella «d' Angers 
e quella di Grenoble, caveano. deco 
in semo contrario l'impottante quistio- 


tro plenipotenziario russo, quì giunto | ne di sapere, se la donazione fata da 


il giorno r1; abita il palazzo destinatò 
all'ambasciata di Russia, 11 signor de 
Neuselrade primo ministro al conpres- 
10°, è aspettato da uo mumento: all 


altro. 


unt marito alla propria. moglie pò es- 
ser annollate, come. lita a pamooa ine 
terposta., attesocche il, marito prima del 
suo malrimonio, area uvuto dalla moglie 
un fanciullo adulterino. Mi la corte di 


Tutto è pronto al palazzo di Wirn= | cassszione, ton sentenze del 15. cortena 


diigrata per ricevervi gli ambasciatori 


prussiani . 


ite, antulià il giudizio dalla corte di Une 
l'nobie, che arsa dichiarata. ralida. vom 


k'iniée con granda maraviglia la Do- | tale liberalità fatta dai ve marito alte 


tizia vparsasi in una parte della. Ger-. 
mania, d'un'preteso abboccamento dell 

Imperatore d' Avatria coll' Imperatore 
di Amiga, 6 co Re-di Prussia. La cosà 


tur seconda moglie . 
(} de FER) 
itttra dei as. 
L'Imperatore ha molto compianto la 


è falsa, L'Imperatore di Rusia son ba i perdita del vescoro di Nantes > M. 


veduto durante il suo soggiorno a Upot- 
schon, che le principesse sue sorelle. 


avea pet lui molta arima. Questa ola 
| parola fa l'elogio del pretatro che la Chie 


NM Re di Prisyia non af parti dalla Sie la deplotà . Si dl roretibe S. M., M- 


dia, e mon fu giammai a Opotichna. 


i Gas. da Fr. J 


te» Se 

tormandò da un calloguto col vercoro GI 
Bia leali 

livantes, scalamare: Quand'io finisco 








gin fl “Riina RAT Gallio sui : 
A ta nni È n ì et 


o 4 )o 


una conferenza con certi prelati, du- 
bito della bontà e della verità della 
religione crietiana; ma tutte le volte 
che m'intertengo coll abate Pivvalzin, 
mi trovo più zelante della nostra peli» 
gione , e felicissimo d'esser cristiano 
{Jour.«de Imp.) 
Ultra del 27 Luglio, 

5. M.. l'Imperatore è pattito da Dre- 
tda il so, ha fatto un piro nella Bassa 
Lusazia, ha pernottato a.Luoekm, #ata- 
to a Luben, ha vedyto il corpo del Do- 
ca di Reggio, ed era ritornato a Dre- 
da il 23, a un'ora dop» mezzanotte 

( Aonitenr. ) 


Firenze, 20 Luglio, 

5, .Ii, il sip, Doca Melzi: d'Eril., con 
decreto imperiale del 1% giugno, Uuta» 
lo nominato sucio. corrispondente dell' 
Accademia della Crusca in luogo dul 
defunto socio cav. Giulio Mozzi. 

( Gazo. di Genova. ) 


momsa =, 


NOTIZIE INTERNE. 


Con decreto del giorno 26 Luglio S 
A. 1. I Principe Vice Re bi nominati 
podestà degli infrassritti comuni di ada 
close i seguenti ipdividoai. 

Diparirimento di Pastiriano, 

ll sip, Cecconi (Gio. Battista podestà 
del comune di Gemona; 

ll sip. Weritti Luini podestà dél.co- 
mune di S, Daniele, 


Continunzione del Decreto 7g Luglio 


ni. Qualunque mercanzia € derrate torto 
posta al regime del circondario confinante che 
sirà colta in circolazione nel territorio confi. 
nantà senza una licenza vincolata a ritorno; 0 
senza rbcapito di dazio pagato ; octon ricapiti 
alterni D di valitora Ecaduta, tali in conti: 
sca, oltre le .multe e pene coi vi fome luogo 
contro 1 detentori, ‘in ragione della nncora del- 
ke merci proibite "ed ‘A -vermini dei relativi rit 
polamenti, 

23.1 particolari le cui. abitazioni saranno:si> 
tuate tra le dogane-e l'estero, i quali vorran 
Do condoarre alle loro case ala dall'interno del 
Regno, sia dal cirenadario confinante, delle héd= 
he d'ogoi Bora , ate e qualunque oggetto di 
Cui sità impedita | niciea o sopgerta a del drit- 
t, bor otrerriano: le fitenze per rale ‘treppor- 
ki quando mon alieno muniti da certibcati del- 
pa meet vio locale ‘che attestino che | deri 
pian Merci, debbono servire per Joro uso € 
” 7 A Quel i tati varranno far pascolare del bes- 
tale ai ci 1h delle dogane situste in contatto 


coll' estera, saranno tonuti «di riportare dalle 
dogane pn vicine del ricapiti vincolati a ricor- 
na, portaati garsaria di preveritare.ì detti bear 
tiami. al ritorno del pascolo, 

l particolari che avranno prestato. sottomis- 
none di pressatare alle dogubo | 'bestlaii spe= 
dittal pascolo cftgori della linéa delle dogane, 
saranno. tenuti ih ccasò di morce di detti bestia= 
mi di fatte immediatamente la dichiaratione-all 
ufficio che avrà spedito IL ricnpito pviacolato:a 
ritorno, affinché gli agenti delle dagada possa 
no fecaril sopra il luogo per verlfcere la dichia- 
razione stesra: 

Le gareario prestato non polraneo seloglier- 
[Bi che sul cerribcato dei suddott) agenti, pro 
vane la fedeltà della dichiarazione. 

»3- Perle mercanzié € derrate. contemplate 
nell'amtticolo =: ,-che ai vorranno, Lradorre da 


[un luogo all'altro del circondario confinante jo 


da, questo circondario all'Interno, non potran- 
no Filasciarsi ricapici di elrcolaziono che in'vista 
ri altro cricapito di dirlo pagato por gli oggot: 
ri che savanno stati introdotel dall'ortero, o del- 
le. spedizioni dal primo posto della linga . per 
quelli. provenieati dall'interno del Regno. 

sti. ladipeadentemente dalla formalità vii a0pra 
enjoclate per ottenere le licenze Ji circolazio. 
ne, le mercanzie è dérrate dorninno pressatire 


|a} alla più:prossimi dogama, c nol vempo iti 


so ln cal si sottosorite. la dichiarazione pel la- 
ro mMorimenio . 

Le licenze indicheranno  Ioopo di partenza 
e quello di destinazione, le qualità (e quantità , 
Peo, misura e numero delle. merci © derrate. 
Designeranno inoltre la valitara strettamente 
h&cessaria pel trasporto, lo stradale che si «do» 
vrà percorrete, l'obbligo di riportare Il ritor 
no e di presentare le métel alle dogane di pat» 
megio per le vidimanioni 

A qualunque richiesta degli agent! di Dogè 
na le rperci s2reano tradotte hi porti più rick 
hi per esservi riconosciute, salo |danni ed in- 
tere verso i proprietari st non vi iarà frode 
hè contravrenzione, è clò a carico del den 
agenti . 

39. Le Ticenre rilasciato nel posi delle doga- 
ht pr trasporta e per la ciroolarione dellé per 
cinzie e derrate ‘nel territorio confinante, es‘ 
certthenti delle municipalità relativi al deci tras- 
porti saranno esenti dalle: formalità. del bollo 
riella copta 

a. | proprietar) o conduttori di mercì è der- 
rate non sotroposte ‘al regime del circondario 
confinante ‘che passeranno dall'interno del Re- 
gno sul territorio del circondario continanté:; 44 
rinno tenuti di condarle al prlmo poso. della 
linea, e di farne la dichiarazione se ji tragpoe- 
to dovrà edfestuarsi dal ciroondario  confnante 
per circolare nel medesimo è tradart ell 
interao; In dichiarazione verrà fatta a! posto 
più di sortita db di entrata; di più prossimo. al 
Inogo della lerzj-cd avanti la .lora delle  mer- 
canrle o derrate. Jin contravvenzione. a questo 
articolo farà Incorfere nella confisca della: mer. 
congiavé petla multa di Jlra 100, 

40. I detri:proprietarj o conduttori nel caso 


A 45: )9 

È ud Leali a; a FI P| o | DI 

enunciaro ndl procsdénve articdio con 4istadzi;1o per le dichiararioni e spedizioni di estate 
assoggettati alla formalità del ricapito wifeolzto i =id'ascita dalle frontiere sbao corsani alle mera 


a ritortio. Essi saranno soltanto tenoti , sorto 
le ‘pene sovra indicate, li prendereal detti pos 
tidefle licenze chit entunoeranno Ja qualltà e quan 
cità delle merci, ed Il 1uogo di destinazione: 
Le licenze faseruninio è [ndicheranno indette | 
re il tempo necessario pel trasporto , seconda la | 
Miscansa del luogo, sd la curo di valitura .sca- | 
luta non -Avranbo più. alcun valore. Le derce 
licenze saranno fn glice presentate per he vidi 
mirignl al posti che di croverannbsulio strada- 
}t sisestaatò, 0 agi impiegati di dogana ‘che né 
famaado richiesta, & che potranno tradorre ie \ 
merci al posto più vicino per tari] Viaicase. | 
ikito 4 pagart i «danni al polutone, wr dettò.| 
Porto noa trovati sulla strada © fon si scopra | 
frode o contravrenzione | 
go. I ‘proprietari a conduttori delle mércan» 
zle o derrato come sopra cha dovranno levarsi 
dal territorio confinante perelrcolatei o parti 
sare trasportate nell'internò del Regno, sarta. 
na obbligati di aggiungere alla dichiarazione 1" 
indicazione precisa della cad Ove: trovansi  dé- 
positate le merci o derrait, Il Iubgodella lo- 
ro destinazione, « così pare il giorao:e | ora | 
in cui css punnano levate. | 
(sli agenti postando is caso di soipetto di 
frode trasportati al momento deila Jeva al lao- 
fia ove le metci © derrate ono deporitate , è fa 
chiederne la prevîntarione « misarà “Che worti- | 
ranno dal deposito ed avanti la loto parteara | 


ci di cul ® parineno Îl .cransito pe Regno, 

33 Il trantito non potra Ayer luogo che però 
porsi di fronrlera e ‘controlli specialmente fit 
ti-con decreto dél Governo . 

li-miniscro delle finanze potrà.designare prove 
vislonalmente dei porci pei transiti non nacora 
regolati in tale confopmirà , salva in seguito la 
destra spprovialone , 

37. La maibolnza ‘di ‘ritorno at'ricapiti per la 
circolizione del-cerrimilo confsiace delle mer- 
caprle o derrato di wiewatà : taportaminse è pe 
pit col. pagamento del valore delle merci inci 
ta liccozi dessritte, e colla- multa di lire 500 

Ss le merci per cui è mnancato Il ritornò non 
sos0 di proibita ‘esportazione; vi sirà loogo al 
pagamento del doppio dazio d'ussi. 

iS le mercengie dichiamaze di pransiti po 
fo stile sotirmitoo, vi. pata igogo: alla pena del 


quadruplo del adiribti di entrata ed alla mnulca 
di kire 500, 


Nel caso in.cui la denominazione delle mer. 
ci piti inantfesti © bollette di transito fosoe go- 
nerkea , e non vi foste espressa ls verificazione 
futtane dal commessi delle dome, la pena del 
quadruplo narà regolata solla classe di cs mer. 
ti toggetta a maggior dario. 

Ge le merci spedite ln transito sono riccao 
sclute dì ipecie diverm da quelle dichiarare, | 
contravventori sarinio coodispmi a pegue a 


i titolo di malva U valore dette merci dichiarate 


dal detto juogo. 82 i proprie è conduttori | ai como di ee merci, 4 inoltre ad una mal- 
ricusanò 6 non posfono adempire all scotonata | ta di lira 100. 


presenataribane. saranno. multati In lire Soò, 


15. ll mialetro delle finanze è incaricato dell' 


Gli articoli -dichlarati «ché (4Î icomano. dallo tsscuzione del présente decreto che varà pubbli 


rtradale prescritto nolla licenza, sarunno confis- 
cati, 

Nesmn trasporto o Imowlmanto.di ‘dette mer- 
canzie potrà farii di nocte votto la stessa pena. 
TUTO Lg iLi 
Bisportrioni ditwrse 

11. La formalità prescritte dal presente decre- 


cato Wi ingerito nel Bolletrino delle leggi. 
Davo n Venezia il di Y. Ingtio 1Biz. 


EUGENIO KAPOLEONE, 
Pei Vieri, 


Il Comsigliare Segretàrio di State 
A- STEIGRLLI 


——e-=t©Y} er. 


drticolo comunicato. 


Ben disse chi tanta fede meritava ne 
mivosamente i] provava , che indarno 


Fe sul 


I dirlo, mentre col proprio esempio coil 


nipirato avrebbe al buot gusto ,. e al 


fino indizio, sia come autore, sia come critico ia fatto.di bella Lettere, chi 
da primi anni non ti fotte ipplicato allo studio della divina lingua del Lazio, 
ma ro della uUstra , e di tante bellezze riccare splendente + E’ ben poss: amo 


chiamarsi fortunati poiché fra .li tanti y 


nrepiodizi, 1’ quali ai erano ultimimeote 


introdotti nell’ educazione:;.è negli studi, si vada anche quello sridicando per 


cui l'inerzia, e-l'ignbranzo amumendo 


i momi venerandi di Filcunia ,.é di ri» 


forma, avevano preuocchè intieramente sbando il Latno dalle Scuole, & dai 
Libti. Il Sign Ab: Pietro Perozzi Profenore di betle-Lettere in questo bemb 
narlo Arcivescovile leggendo pubblicamente nell'Aula %sl Seminario Memo ve 
avo Carme veramente Virgiljano gull''Asserzione , ci ha tiostro con quanta ni» 
tidezza, ed eleganza sappia egli trattarò la latina Domria per cui poi sì rende 
1) solido, e puro quando scrive. in Mahano. 

Benchè tutto abbia crtremamente piatciuto anche al. più sexwsri,.e tanto por 











o( 


fa condatta fritto pes fa ‘essentsione «vi 0 e è ’reblivati vino: stati pli nane 
plana da ta? Latanaet® hi iroillametio UA i en LEE 
muore parlata dell’ Eterno Padre nell'atto di, dcc 
portami a. fine di. lar concicare. come.il Sig. 


pare LIO » 


Venigti ‘tandem, saperungqiue hominumque volopta:; 
Cara St ‘amor Patris, nostrique $iroillima imago. 
ten quor perpesstm vilisttue néfisque labores 
Accipiol.innotuo. quot quantagne corpore, cerso 
ir Valnora | Sed-.jam cristit hyemnaz.javn asperrimus imber 
vi Tramaiit, & soler colo rediero beati: 
Sedibuy his-otitàpualina ‘betta, horrida bella 
Inùidifà, armigve potens inferré parabat 
Tirtereus Door; jamque imis eperat antris 
Horrificos comites, nigramigne iostruxerat somen. 
Quandoquidem infanda. rerras. vastare roina;. 
o Atque omnes late populos sua sub jupaferte 
n Mem erat, & sommi conscendere “ruratia Olympum 
».Molitus, suporisgue Patrem delrodere reguis. 
m Sed mea io virtus, to dextra inviéla Parenti: 
vw HaccOruce sineuineo rubiconda fiamine rompens 
so Infernar ‘acier, obicmnague: cornna Ditis 
;; Tre catenato ‘cogli <per ‘’Tartara collo. 
Hino ‘ade optata pro libettate nepores 
Lece nova instituunt prifim delbbra per urbes; 
Ki. tibi jam. suredot, monstcis fagentibus., ars; 
Nostraguenjamitoto:.clarescont nomina mondo. 
Hrgointerscani ‘ampleru Genitoris Sc alto» 
Urlicolumplavsnt, & fausta spnatiti Olympi 
Nate; vent, Hic requits fandem sit‘ certa laborumi 
Fic. meriti, pretium tante viriutia) hovores,. 
Jamgue unomy quod. abeti, quod'ames, atque expetis unum, 


i Procsidinm quendam , & solamen dulce smaloremò 
Alma Parens Vittoris iter super -astra:segostari 


i it. Natum, conìplexa suum, complexa Déumque 
n Sidetem domus omnipotens Regina sedebito 


ACCADEMIA AGRARIA AQUILEJESE. 
Voleva un conforto la perdita che da più 


mistil abbiamo fstto del celebre è benemerito 


Froto-medico Giorgio Cristlanopoli, e il Sig. 
Dott. Fisico Nigrit ce lo ha ‘ogferto coll sio- 
gio; che di Tui ha Letto nella Seduta dei (25, 
Luglio p. pi 

Ricordati gli antichi pregi della Famiglia 


Gristianopoli lieta un tempo. di dortune e- di] 17° 
[Udine venne a stabilirsi. qui, è qui ‘nell atà 
dida sempre per orolkche visto c' kstrulece chel 


onor lia Cipro, la Candia, ed In Zara e aplen- 


il nostro Giotglo macquî l'anso ipaf. in' Zara; 
e'enli ricevuti | primi erudimenti' helle ‘scien. 
st, © lello becvere passò all'Università di Po 
dova, dove sì bene rispore. al vocì, sd. all 
tipettatione dei solerti  partori , che l' ammi: 
faticare tonquistò e l'amore degl llbstri Pre 
cortori, e di'ibol compagnl ben. accordandoii 
ka dai la maturità del sono, è l'alacrità -deti* 
ingegio title agavità delie maniere; &0 lè ns 


bana grovialità. Qriorato della corona Dotto» 
rate lo ‘accolse Venezia, e ll tumulto di quel. 
la ‘molle elerà. mise a prova in tanta giovines 
si l'austerità della' virtà è l'ardore per dot 
rio senza chè-3) allentasse l'una, e l'altro sh 
Fairedayse. Pago, Zarà e Cattaro lo bramarono 
© lebbero suceosivamente , e dovunque ot- 
tenne gratitadipe, è smore , hoo a che det 
19%:. secondando i voti di questa Comune: 


di Ba. anni compl ln gs. catriera di fioria 
sempre chesscate e di onore luciando di dai 
biornsiera: grata: memoria, e quella. porissima 
fama che meno. celebrata è più vera. perché ai 
benckrj è dovute, 

6 Sig. Dort. Nigris: sapendo che le dare del- 
la mastirà e della morte cognato là calli è la 
bomba “di rate mortali non Je ha ficordate 
per arrichire-# sac «logio «li numeri oi epo 
che ma per comprendere fra quei duo ese 


ato mina particolare ‘Ammirazione 14 gel 
aguere ii. Figlio, che noi'ri. 
Ab. Peruzzi maneggiar. sappia l' 


Wii i: 
RIST gii Api LET II 


cu LT 
evi ilo della lr e «dei, pregi. del; ano REGNO D ITALIA 
muri: il quadro délle. «rt pres LIAIRIE-eriiaddegl 100 
encomiaco, © ben do manifesta. compreso del Corte di Qiusclzla rile: LI Criminale del 
suo soggetto lo atile semplice, © di passione» | Dipartimento del l'assariBno » 
ca cspresstone ché tanto convicas è (utila ct AV NVLI5O 
ra e dolce melatbcpaia., cha mella (distanza del Terrè da vendersi al Pebbtico locanto. 
tempo tende meno. amare «la perdite: pefchè im Tiri paitzò di Térta'arratlvo nudo «od #- 
qualche modo lé conlonde col piaceri che de quanti Mari ‘All'intorno situato balle pertines- 
proendetterò . {re di Udihe Cirobadirio del Dipartimeato del 
—_ ————<——@ Pxisttiani fiori la Porta del Horgo di Ge» 
TE AT.R.O ' pé-ia loco detto Planis della quintità di Qam- 
La nera dell quattro cdrrente Agosta zi È | iero q/a tav. 108 
vidperto questo Teatro coll'Opera ta GRISELDA, | tt detro perso di Terna La coltivato i e te 
Mostico del celebtè Moestro Ferdinando ‘P6f,4 nuto lu affitio-da Domenico Luck Agricoltore 
imermeccata dal Ballo Tragico. SCHIOLI Pri- | Perxò «di ‘Prado detto Patriirts situato nelle 
mo Re di Danimarca. | pertinenze: dei ital di Latpaczo fasri la For. 
Sehza pretendere di sentire in ‘fartò di if- | 1a del Borgo di Mibachi della sidderta Comm 
sica ineglio dei dotri e degl'indotri ‘e frertanto | de ul'Udize, Circondario del Pastariazo «cila 
che questi marurano. il lora giudizio sui meri | cuaatità di Campi! ca © I 
ro dei perionaggi frà quali primeggia la Signo- |] derto pezzo di Prado è slegato dagli AF 
ra Dardanesili pare porer avvisire senta fst- | Fernali del medesimo, Sebtau Pili, Antonia 
camma ché 1 Opora è piacciuta echi U — Ballb |-Ligtolo , Angelo del Gobbo, Pietà Manon, 
sia difetto di comporizione. odi ‘spario, 0. Gineppt Matioo ; Pani Lodolo «tan! Agrical. 
dell'uno, 0 dell alghe miao in grave po | tori Godstciliati neili detti Guasali di Laipico , 
ricdlo di-dimprelane nl secondo Atto dell'Opera, |(Giò. Battista Bulli, Sabto Molînis, ed Asta. 
ciò che alitove direbtesi aver- fatro fiasco CEt- | gio Giosto ‘Agriegitori, domiciliati. nella Co- 
sertriamo di riferire nell'ordinario veoraro cut | mana di L'ane. 
te le «aric opinioni, ‘aggiungendovi pare la;) 


: | :esunto altri Peeri di. Terrà Wtuzti nelle 
fortra che porrtbbe datl' alrra esser divers, Seguono altri Fer 


| pertinenze "delli Comane di Verlano Cirsonda 
agi UoMa rio del Dipartimento del Partaniano . 
DA° VOR r det = 
È pe Pesto i Terra arrativo nudo detto 19. vi 
Abito: verde wradingotto di mezzo | i'oOrgnano di qhanzità di Campi » ciror. 
panmo, @ di camellotto a piacere Con Altro penso di Terra arrativo nudo detto in 
toni dorati itovezie bianca pat= i via dell'Arbore di Campi 1 q. 3 «oa, 
spltoni dorati ott te-bianca so=4 via dell di Campi 1 q. a cita RITO 
taloni-n «taffa cenericci : cappello di pa- | Ateroratmite sibi fuita rega coli ® pe 
1 i] i L ba HI " i la Î ì Di 
glia «dello stesso, gdlore de' pantaloni, fo-|.cala:di quantità diva. Lai al Got 
derato di seta ‘verde: hastone 3 canna, Altro simile a:ratiro nuo Uetto ua 
C Ì (RI ti Lal Url | agi Ta n Li LI Li i EI LHR "Nr n] 
i date ar riad lertdo di Campi «è pg, ac ; 
entro il quale v'è un grazione ombrettino. | Altro siinile arr. nodo derto Pico del Nic 
Per le donne si va-acerecento l'uso; taopi La 
de'cofotti verdii poaraiti, © Lig la «{. Altro simile artativo, piùotato , vil igato der- 
I fiori alla moda sorio le margherite | to via del sloglio pigna si Adetti a 
Pigi LE î i ss si i Terra ineldetti 6000 cos 
bianche, le margherite turchin=Carico, ? pavo] MT. lumen ca. Abili Pe- 
î i 4 di STINE ivati «a FERA Le 1a de ll 
no le piame'# colori assortiti: secondo nt di Variano. 
unta i lori del velo ripato, con che cei Wi perzi di Terra popridencritti 10 
} ciiretai CO) i 3 duti pe ita "gui role "A 
si guarniscono 1 cappelli. | stati oppignorazi 4 pregiudizio «Ci sig: eat 
: so vel fu Feto Prampero priintàte, ai- 
. : iù cre -dallia  cillazo in detta Comoae di Udine ca ALTO «5 
NB. Nel decreto..3 Fuguo-Cort iba pani Rag cr ioldo: Unsere delle Utlende 
roliaia delle dos imrerito ;in.giie- | "e Sena "ati flirt i 
iolizia delle dogane | an ; : saltoctata delli giorni 11. rat 
i N * ovo «cons due prezzo la torte. suilodata « 4 sa È È Ng 
sto foglio ai N.4- 5. } sono € ‘°° uno, ©. venikdoe 3a. Laglio coseati Afmo 
etrorì di stampa Allan. # ove dice LITI x debitamente ragistrato ia Udene h "i 
‘te on vi è riolamo e dichisratro» | ventitre detto Luglio al N. &s8. coi gn ma 
me in dettaglio — debbe dire — se non | rio di L 4. ricetuto. «i Sig prg sb 
Pa I LEPRE i i "_ d Ri lari idnio al Conservatore del fegato 
vi è rictamoodichiarazione io deitaglio | Jacoti Aggioato s' Lantern co de hi 
spe or “RI to Coira é ciò sulle lastanee detti gp. “io ea 
ed all'ert. 13. ov.î GELO, a' QUITE tondo Furo!T Adsl 88 fu Ouiavizzo KE 
del pripni paragrato — pe È atretio Den | ber i i #3 L'ETCHA BHattiata adi Buk, 
è che di un centesimo’ pei migtalli, 600. Luigi SH ta G | Yuri posntezot , 
è % i x î Lr É Lote 
debbo dire — se l'eccrsd non -&]  domiziliati nella prrdevia Comune di +0 
" i li asf : el Uucito pignorianoto Gdao sI1L5 
che di un Wentesno pel metalli, ecc. î del tea Lat E 11 ha 


MOLA 


ri 











rr__=r=@crzii - 
ale tf i 
=. at LI "Ra = = è 





DA 
rimane mel gliordo reatidue sa) detto Luglio | 
al Sip. Pririceie: Barchi Cinzeltiere della Giu- 
dicatura di Pace del: (Primo Circondario della 
Comune di Udihe; cal gig. Giulio. Mattioli | 
Podestà della-Comane socaea, Li quali ranno 
nel giorso medesimo, vidimaro dl detto, Origi. 
nblta 

Il detto pignoramento @ i slato \Innoltre. tras 
scritto all'Ufficio delle Jporeche. della. precita» 
ta Comune di dine; nél. giorno ventloci ad 
Luglio suddetto a) N: adggg.. Volk: AI., {non 
che alla Camcalleria Civile della Corte sulloda- 
ta il giorno dut:a Agosto susseguente . 

La prima pubblicazione avrà: luago | alt Ldien- 
xa; cho cerrà-la aullodata Corre. giorno yet 
riqguattro 44. Secumbre ventuto . 

LI Sig. Franczeto . Maneri Parrocibztore pres 
so la Corte sullodara multo di Patente IN. '54 
rilasciata dal Muokipfo.-del. Comune. di Udine 
li. trenta zo Giugno 1813, ed. ivi domiciliato 
in. Contrada. Barburia ‘olim:di Udino. al N.g990. 
4 en) icato di procedere per. pli Qppignoran= 

cl quale rimecte dl presente. Eutratto . al 
sin “Ldbes al Vondrame Btampatore , obde do 
inseripea, nel: Foglio Jipartimentale . 


Fatto a Udine Ii quattro # quattro Agorto 
aBig. tredici, 
Francesco Marori Patrocinatore, 
Udine i ‘4. Agosto 1813. N. 101. 
Registrato nel Frotocatlo del Diritxi dani af. | 
Cari Cielli al fog. ge pagò Li 1. 
Jacotti Agg. | 





Corso del ‘Combi e Monete, Boria' di Fenezio | 


go. Luglio rB13, 


Parigi in Fr. C. gotta] Sovrane - - 35 36 
Milano « - - « 9g #]8) Napol. d'oto so 10 
Roma - < =» Gad Dop.di Gen. Bò 10 
Ancona «= + =.= 537 Der. di Par. 11 74 
Napoll =.= = = 44f Der. dibavojr af 58 
Livorage + - + So? Det. di Bol. 19 35 
Geaova= + - « ‘Br 3]g| Det. Rota - 19 #0 


Auguita- - - « 15gija| Crociati - - f ag 
Amirgo + - = ‘185 iI ScdiFr.:a m. 5 i 
Atmmterdam . . 113 tja] Per.da B. Fr. 6 4 
Wienon'- « - «31 Sperrati= - - 5 4 
Costantinopoli 97314] Perse di Sp, 5093 
ec. Ven. Pad, tx 35| Francesconi. S Si 


Tal. ‘Bavari . #1 
| Cons.al Spr 10081 ri 


Qogarl + - < + 13 
Gigliati , eRom. ri 
Lulgl «a a» 123 g0 








|a Li 


Rescrizioni. 9 i[a sie | 


Pretzi Afertariali di Udine dello Settimana 
(dal sx al'si TA}u6 iRia. de'seguenti Generi, 


Formesto » + = +#'&°L Trog.io 
Riso, = - - — + cli. pope 






{Hanmircos «aL LATE: ; 
Bogalo ti i0a Lit 77090 Per agni Stafo 
Avena e e Li giBl1; a misura tocale 


CUNEO a ni ; Li 1g Bis 
Migligt=n: < 0 Li riv bo. ni 
F Re - per cogni.Uon- 
Mino r;3.20> +e + Li 19.19.84 zo mb. d'Udige 
Dai 16 al 3: Loglio rBis. 

Fieno.lib. 60; val 4 © nia a2aa IL. 2.31.7 
Paglia. è di Frumzato- - - « -- ss Li. 1ab6 





LI dla miu 
Dal 1 al15 digosto. 
Garni di Manzo se 0 dea) Lube 4a 


Vitellore cecina a sl gm 

WeccarieeTorto. st #j/= ©, ia 

Costretto o 00 allatom 0, e eQfi 

Lardo nat pae Sy BE 
Candele di Sego:n stampo +.\= 0»); fIef 
s:‘bachetta. = + ,, @ 71.5 

Mattino: cotto = = 0e 0 ee i GL 

e-fresco --- a 4 sins DI. 


Qglio d'Ullra= e) = + nce pg Ii 65, 





Colamiere del None fresco € duro 
dal 1 a 17 Agosto. 
Peso del Pane 
Ireseo È Muta 
i 
Panò venale forma: 
semplice senza Rie-| 
no Gent, agi - = 10,16 bara s14/0 
Fan Boffetta 
a. Cent. G d'una 
Crocette o Cormetti | 
CAPRI --.- - î IT 






EB. risp4 


vl 
\Pagnotte - prega CONE si4 
| Rinrato © puotato] 

sila Hina Cent. ag! 


(Pane tagilato gi- di LHR, SEE 
la Bina Centiagil 14 1 sig] 18 Sad 
Pane di-cortà 
Farina, 
Pagnotte di Cent, 6 
È 4. per Bina= + 


19 4 St Ip 14 


De 








UDINE. Dalla Stamperia di Liberale Vendrame. 








